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L A DOMENICA 
ECCO ILTEMPO FAVOREVOLE -

La Q u a r e s i m a non è solo tempo di peni tenza, m a un grande 
"esercizio spirituale", sorgente delle gioie più belle perché per­

mette di entrare in sé stess i per decidere di fare la scel ta migliore: 
quella di camminare verso Dio. L a Paro la di Dio di questo primo 
giorno di Quares ima è una grande pista per farci decollare e volare 
alto. «Laceratevi il cuore e non le vesti» (/ Lettura): la ve ra peniten­
z a si fa con il cuore, non cambiando l'abito. È il cuore che deve s e n ­
tirsi lacerato dal peccato e desiderare il ritorno a Dio: «Ecco il mo­
mento favorevole. Lasc ia tev i riconciliare con Dio» (// Lettura). 

L a Quares ima è il momento favorevole per accogl iere l'invito di 
Dio a convertirci e cambiare vita: Dio è il primo che vuole la nostra 
riconcil iazione. Il Vangelo si sof ferma sul le pratiche del l 'elemosi­
na , del la preghiera e del digiuno. E s s e non vanno ostentate per 
l 'ammirazione altrui, m a fatte nel nascondimento e nel si lenzio, 
con io sguardo f isso al Padre che vede nel segreto del cuore, at­
tendendo solo da lui la r icompensa. Le cener i che oggi si r icevo­
no ci ricordano che s iamo polvere: polvere p lasmata e amata da 
Dio, e dest inata a l la s a l v e z z a . don Donato Allegretti 

81 La religiosità autentica è nel segreto: pregare, 
igiunare e agire per amore di Dio, e non per es­

sere ammirati dagli altri. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Sap 11.24.23.26) in piedi 
Tu ami tutte le creature, o Signore, e nulla di­
sprezzi di ciò che liai creato; tu chiudi gli o c ­
chi su i peccati degli uomini, aspettando il lo­
ro pentimento, e li perdoni, p e r c h é tu se i il S i ­
gnore nostro Dio. 
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen. 
C - Il Signore s ia con voi. A - E con il tuo spirito. 
Si omette l'atto penitenziale. Non si dice il Gloria. 

ORAZIONE COLLEnA 
C - O Dio. nostro Padre, concedi al popolo cristia­
no di iniziare con questo digiuno un cammino di 
ve ra conversione, per affrontare vittoriosamente 
con le armi della penitenza il combattimento con­
tro lo spirito del male. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... A - Amen . 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Gl 2,12-18 seduti 
Laceratevi il cuore e non le vesti. 
Dal libro del profeta Gioele 

Così dice il Signore: '^«Ritornate a me con tutto 
il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. ' ^Lacera-

tevi il cuore e non le vest i , ritornate al Signore, vo­
stro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso, 
lento all'ira, di grande amore, pronto a ravvedersi 
riguardo al male». '^Chi s a che non cambi e si rav­
veda e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta 
e libagione per il Signore, vostro Dio. ' 'Suonate il 
corno in S ion , proc lamate un so lenne digiuno, 
convocate una riunione sac ra . '^Radunate il popo­
lo, indite un 'assemb lea solenne, ch iamate i vec ­
chi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; e s c a lo spo­
s o dal la s u a c a m e r a e la s p o s a dal suo talamo. 
" T r a il vestibolo e l'altare piangano i sacerdoti, mi­
nistri del Signore, e dicano: «Perdona, Signore, al 
tuo popolo e non esporre la tua eredità al ludibrio 
e al la derisione delle genti». Perché s i dovrebbe 
dire fra i popoli: «Dov'è il loro Dio?». ^ Îl Signore si 
mostra geloso per la s u a terra e si muove a com­
passione del suo popolo. 
Paro la di Dio. A - R e n d i a m o grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dai Salmo 50/51 
R Perdonac i , S ignore: abbiamo peccato . 

v i i -

m .m r-1 j . 

Per -
Do 

do 
—:t* ' é— 

n - na - ci, Si - gno - re, 
L a -

^ — ì ^ • • J J — \ ' * * ^ ' li ab - bia - mo pec - ca - to. 



Pietà di m e , o Dio, nel tuo a m o r e ; / ne l la t ua 
g rande miser icord ia / c a n c e l l a la m ia iniqui tà. / 
L a v a m i tutto da l la mia co lpa . / dal mio pecca to 
rendimi puro. R 
Sì, le mie iniquità io le r iconosco, / il mio p e c c a ­
to mi s t a s e m p r e d inanz i . / Cont ro di te, contro 
te so lo ho pecca to , / quel lo c h e è ma le a i tuoi 
occh i , io l'ho fatto. R 
C r e a in me, o Dio. un cuore puro, / r innova in me 
uno spirito saldo. / Non scacc iarmi dal la tua pre­
s e n z a / e non privarmi del tuo santo spirito. R 
Rendimi la gioia del la tua s a l v e z z a , / sost ienimi 
con uno spirito generoso . / S ignore , apri le mie 
labbra / e la mia b o c c a proclami la tua lode. R 

SECONDA LEHURA 2Cor 5.20-6.2 
Riconciliatevi con Dio. Ecco ora il momento favorevole. 
Dalla s e c o n d a lettera di s a n Paolo aposto lo 
ai Corìnzi 

Fratel l i , noi, ^°in nome di Cr is to, s i amo a m b a ­
sc ia to r i ; per m e z z o nost ro è Dio s t e s s o c h e 
eso r ta . V i supp l i ch iamo in nome di Cr is to ; l a ­
sc ia tev i r iconc i l ia re con Dio. ^iColui c h e non 
a v e v a conosc iu to pecca to , Dio lo f ece p e c c a ­
to in nostro favore, perché in lui noi po tess imo 
d iventare giust iz ia di Dio. 

^^Poiché s i a m o suoi col laborator i , vi esor t ia ­
mo a non accog l i e re invano la g r a z i a di Dio. 
^Egli d ice infatti; «Al momento favorevo le ti ho 
esaud i to e nel giorno del la s a l v e z z a ti ho s o c ­
corso» . 

E c c o o ra il momento favorevo le , e c c o o ra il 
giorno del la s a l v e z z a ! 
P a r o l a di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf, Sai 94/95.8ab) in piedi 
L o d e a te, o C r i s t o , re di e te rna glor ia! Oggi 
non indurite il vostro cuore , m a asco l ta te la vo ­
c e del S ignore . L o d e a te, o C r i s t o , re di eter­
na g lor ia! 

VANGELO Mt 6,1-6.16-18 
// Padre tuo. cfie vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

In quel tempo. G e s ù d i s s e ai suoi d iscepol i ; 
'«State attenti a non prat icare la vos t ra giusti­
z i a davant i agli uomini per e s s e r e ammirat i da 
loro, a l t r iment i non c 'è r i c o m p e n s a per vo i 
p r e s s o il P a d r e vostro c h e è nei ciel i , 

^Dunque, quando fai l ' e lemos ina , non s u o ­
n a r e la t romba davan t i a te, c o m e fanno gli 
ipòcrit i nel le s inagoghe e nel le s t rade, per e s ­
s e r e lodati da l la gente. In ver i tà io vi d ico; han­
no g ià r icevuto la loro r i c o m p e n s a , ^ i nvece , 
mentre tu fai l 'e lemosina, non s a p p i a la tua s i -

10 n is t ra ciò c h e fa la tua d e s t r a , "perché la tua 

e l e m o s i n a resti nel segreto ; e il P a d r e tuo. c h e 
v e d e nel segreto , ti r i compenserà . 

'E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti 
che, nel le s inagoghe e negli angol i del le p iaz­
z e , a m a n o pregare s tando ritti, per e s s e r e visti 
da l la gente. In ver i tà io vi dico: hanno già r ice­
vuto la loro r i c o m p e n s a . ^ Invece , quando tu 
preghi, en t ra ne l la tua c a m e r a , chiudi la porta 
e p rega il P a d r e tuo, c h e è nel segreto; e il P a ­
dre tuo, c h e v e d e nel segreto , ti ricompenserà. 

' ^ E quando digiunate, non diventate mal inco­
nici c o m e gli ipòcri t i , c h e a s s u m o n o un 'ar ia di­
s fat ta per far vede re agli altri c h e digiunano. In 
ver i tà io vi d ico; h a n n o g ià r icevuto la loro ri­
c o m p e n s a . " I n v e c e , quando tu digiuni, profum­
ati la tes ta e lavati il volto, '^perché la gente non 
v e d a c h e tu digiuni, m a solo il P a d r e tuo, c h e è 
nel segre to ; e il P a d r e tuo, c h e v e d e nel seg re ­
to, ti r i compenserà» . 
P a r o l a del S ignore . A - L o d e a te, o C r i s t o . 

Benedizione e imposizione 
delle ceneri 

Dopo l'omelia, il sacerdote, stando in piedi, dice a ma­
ni giunte: 

C - Fratel l i e sore l le , supp l ich iamo Dio nostro 
P a d r e perché con l 'abbondanza del la s u a gra­
z i a b e n e d i c a ques te cene r i , c h e pon iamo su l 
nostro capo in s e g n o di peni tenza. A - A m e n . 
Dopo un breve momento di preghiera silenziosa, pro­
segue con le braccia allargate: 
C - O Dio, c h e hai p ietà di ch i s i pente e doni la 
tua p a c e a chi s i conve r te , asco l t a con pater­
n a bon tà le pregh iere del tuo popolo e bened i ­
ci + quest i tuoi figli c h e r i ceve ranno l 'austero 
s imbolo del le cene r i , perché , a t t raverso l'itine­
rar io sp i r i t ua le d e l l a Q u a r e s i m a , g i ungano 
c o m p l e t a m e n t e r innovat i a c e l e b r a r e la P a ­
s q u a del tuo Figl io. Eg l i v i ve e regna nei seco l i 
dei seco l i . A - A m e n . 
Oppure: 
C - O Dio, c h e non vuoi la morte dei peccator i 
m a la conve rs i one , a s c o l t a benigno la nos t ra 
preghiera e benedic i + ques te cener i , c h e st ia­
mo per imporre su l nostro capo riconoscendo 
c h e noi s i amo polvere e in polvere ritorneremo; 
l 'eserciz io del la pen i tenza quares ima le ci otten­
g a il perdono dei peccat i e u n a vita rinnovata a 
immag ine del tuo Figl io risorto. Egl i v i ve e re­
g n a nei secol i dei secol i . A - A m e n . 
E, senza nulla dire, asperge le ceneri con l'acqua bene­
detta. I fedeli si presentano al sacerdote ed egli impone 
a ciascuno le ceneri, dicendo: 
Convert i tev i e credete nel Vange lo . 
Oppure: 
Ricordat i , uomo, c h e po lvere tu se i e in polve­
re ritornerai. 
intanto si esegue un canto adatto. 



Antifona 
Ritorniamo al Signore con tutto il cuore, in spirito 
di umiltà e di peni tenza: egli è pietà e misericor­
dia, pronto a perdonare ogni peccato. Ci. Gl 2.13 

Oppure: 

T r a il vest ibolo e l 'altare p iangano i sacerdot i , 
ministri del S ignore, e dicano: «Perdona. S igno­
re! Pe rdona il tuo popolo, e non far scompar i re 
coloro c h e ti lodano». Cf, Gl 2.17: Est4,17r 
Oppure: 

Nella tua grande miser icordia, o Dio, cance l l a il 
mio peccato . Ct. Sai 50,3 

Queste antifone si possono ripetere dopo ogni singoio ver­
setto dei Salmo 50: Pietà di me, o Dio (vedi il testo del Sal­
mo responsoriaie). 

Responsorio Ci Sai 78 9 
R i n n o v i a m o c i e r ipar iamo il ma le c h e , inco­
scient i , abb iamo c o m m e s s o , perché non ci sor­
prenda la morte e non ci manchi il tempo di con­
vert irci. * S i i paz iente con noi. o S ignore , e per­
donaci perché abb iamo peccato contro di te. 
Aiutaci, o Dio. nostra s a l v e z z a , l iberaci e perdo­
na i nosth peccat i , per la gloria del tuo nome. ' 
S i i paz ien te con noi, o S igno re , e perdonac i 
perché abb iamo peccato contro di te. 

Non si dice a Creào. 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - L a Q u a r e s i m a ci invita a lavorare per u n a 
convers ione s i n c e r a e profonda. C h i e d i a m o il 
coraggio di r ispondere g e n e r o s a m e n t e a l S i ­
gnore e ravv ivare in noi la s u a amic iz ia . 

Lettore - P regh iamo ins ieme e dic iamo: 

R A s c o l t a c i , o S ignore . 

1 . P e r la C h i e s a : in questo tempo di Q u a r e s i ­
m a sapp ia camminare più spedi tamente per eli­
minare ogni divis ione e test imoniare con gioia 
il Vange lo del la miser icordia. P regh iamo: 

2. P e r tutti i governant i : non dimentichino le re­
sponsabi l i tà ve rso il popolo loro affidato e agi ­
s c a n o con coraggio e umani tà per il bene co ­
mune. Pregh iamo: 

3. Pe r ognuno di noi: la Q u a r e s i m a ci aiuti a vin­
ce re egoismi e rancori per c rea re una v e r a co­
munione f raterna. Pregh iamo: 

4. P e r la nost ra comun i tà : sper iment i un vero 
r innovamento spir i tuale e partecipi più att iva­
mente al le ce lebraz ion i l i turgiche e al le opere 
di car i tà. Pregh iamo: 

intenzioni della comunità locale. 

C - Donac i , o P a d r e , di e s s e r e coraggiosi nel la 
lotta contro il nostro orgoglio, il nostro ego ismo 
e la nostra pigrizia per poter cammina re gioio­

samen te sul le o rme del tuo Figlio. Egl i v ive e re­
g n a nei secol i dei seco l i . A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE In Diedi 

C - Con questo sacrificio, o Padre, iniziamo solen­
nemente la Qua res ima e invochiamo la forza di 
astenerci dai nostri vizi con le opere di carità e di 
penitenza per giungere, liberati dal peccato, a ce­
lebrare devotamente la P a s q u a del tuo Figlio. 
Egli v ive e regna nei secol i dei secol i . A - A m e n . 

Si suggerisce il Prefazio di Quaresima ili: I frutti deirasti-
nenza. Messale 3a ed., pag. 343. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt6.6ì 
Prega il Padre tuo, che è nel segreto, e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in oied 

C - Ques to sac ramento che abbiamo ricevuto, o 
P a d r e , ci s o s t e n g a nel cammino quares ima le , 
santifichi il nostro digiuno e lo renda eff icace per 
la guar igione del nostro spirito. P e r Cns to no­
stro Signore. A - A m e n . 

La santa Messa si conclude con la seguente pregtiie-
ra di benedizione. 

ORAZIONE SUL POPOLO tutti chinano il capo 
C - A questo popolo c h e r iconosce la tua gran­
d e z z a dona con bontà, o Dio. lo spirito di peni­
tenza , perché nel la tua miser icord ia ottenga di 
giungere all 'eredità p r o m e s s a a chi si converte. 
P e r Chs to nostro Signore, A - A m e n . 
C - E la benediz ione di Dio onnipotente. Pad re e 
Figlio + e Spirito San to , d i scenda s u di voi e con 
voi rimanga sempre , A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre. 
ElleOiCi. 5a ed. - Inizio: Soccorri i tuoi figli (500): 
Padre, perdona (499), Salmo responsoriaie: P, 
Bottini: oppure: Perdonaci. Signore (430). Proces­
sione offertoriale: Signore fa' di me (726). Comu­
nione: Ascolta le mie parole. Signore (491 ): Come 
un padre (492). Congedo: L a madre col pianto nel 
cuore (580). 

PER ME VIVERE E CRISTO 
Il digiuno dei cristiani si ordina a tre cose: primo, a 
reprimere la concupiscenza della carne: secondo, 
a elevare la mente alle cose celesti: terzo, a fare sì 
che l'uomo si dia tutto all'orazione, offrendo a Dio 
sacrifici di lode. Per questo il Signore ha detto che 
il digiuno deve essere fatto in segreto, perche non 
s ia per la gloria umana, ma per la ricompensa del 
Padre celeste, 
- S a n T o m m a s o d'Aquino " • ' • § 5 



I 

Un padre c h e s p e r a contro ogni s p e r a n z a , 
un Dio c h e des idera perdonare 

«Ritornate a me 
con tutto il cuore» 

niziamo il tempo liturgico quaresimale con que­
ste parole: «Così dice il S ignore: "Ritornate a 

me con tutto il cuore"» (Gl 2 ,12a) . E s s e ci ricorda­
no che la Quares ima è un cammino di conversio­
ne e di ritorno a Dio, guidato dal la sap ienza della 
C h i e s a , in preparazione del la P a s q u a . È e s e m ­
plare, sotto questo punto di v ista, la splendida pa­
rabola "del figlio prodigo", meglio ch iamata, "del 
Padre misericordioso" (Le 15,11-32); quel padre 
che, rispettando la libertà del figlio minore, ne a s ­
seconda il desiderio di r icevere la s u a parte di ere­
dità e di abbandonare la c a s a patema, per diriger­
si verso un " p a e s e lontano". Ques to al lontana­
mento volontario rappresenta l'intima rottura del­
la relazione con Dio, la ribellione all'autorità pater­
na, l'illusione della libertà radicale nella v a n a ricer­
c a del piacere egoistico. Il figlio, conducendo una 
vita dissoluta, rapidamente dilapida tutte le s u e 
sostanze e, per non morire di fame, sì riduce a im­
piegarsi come guardiano dei porci. 

Pe r gli ebrei il maia le è un animale impuro: il 
guard iano di porci è dunque l ' e s p r e s s i o n e 
del l 'est rema a l ienazione e del totale immiser i ­
mento dell 'uomo che , svincolato dal Creatore , 
perde la dignità di figlio dì Dio e si riduce a un mi­
sero schiavo. In questo ab isso di desolazione, in 
cui si vede persino negare le carrube destinate a l ­
le bestie, il g iovane rientra in sé s tesso , r icorda 
con rammarico il ruolo privilegiato di cui godeva 
nella c a s a paterna e decìde di farvi ritomo per im­
plorare il perdono del padre e chiedere dì e s s e r e 
accolto come uno dei suoi serv i . È l'inìzio di un 
pellegrinaggio interiore verso l'autentica libertà, 
che rappresenta il cammino di convers ione di 
ogni uomo, di ritorno a c a s a , a sé s tesso e a Dio. 

Il padre vede il figlio «quando è anco ra lonta­
no», si muove a compass ione, gli v a incontro, lo 

a b b r a c c i a , lo b a c i a e , con infinito amore , ne 
ascol ta la confessione dei peccati e la richiesta di 
e s s e r e perdonato. I Padri della C h i e s a hanno vi­
sto nel figlio l ' immagine dell 'uomo in genera le, 
quel l 'Adamo a cui Dio ora è andato incontro e lo 
ha accolto di nuovo nella s u a c a s a . Nella parabo­
la il padre dà ordine ai servitori di portare in fretta 
la veste preziosa, che rappresenta l'abito perduto 
della grazia, con cui all'origine era rivestito l'uomo 
e che poi ha perso con il peccato. O ra questa v e ­
ste preziosa viene nuovamente donata al figlio. 

Nel banchetto che il padre ordina ai servi per fe­
steggiare il ritorno del peccatore pentito, i Padr i 
della C h i e s a vedono un'immagine della festa del­
la fede: l 'Eucarist ia domenicale, nella quale si a n ­
ticipa il banchetto eterno, il figlio maggiore, rien­
trato in c a s a , invidioso e amareggiato, rimprove­
ra il padre per la grande misericordia mostrata 
nei confronti del fratello minore e protesta per la 
disparità di trattamento nei suoi confronti, cons i ­
derato che egli non ha mai trasgredito un coman­
do del genitore. Per lui, Dio è soprattutto Legge; si 
vede in rapporto giuridico con Dio e sotto questo 
aspetto si ritiene alla pari con lui. Ma Dio è più gran­
de: anche il figlio maggiore necessi ta di convertirsi 
al Dio amore e solo allora la sua obbedienza sarà 
più s incera e pura, ma soprattutto più umile. 

È questo il cammino di convers ione che tutti 
noi cristiani dobbiamo intraprendere per v ivere 
pienamente la P a s q u a del Signore. 

Maria Pamela Barsotti 

- sciniille^ 
Dedicatevi a l la mortif icazione e al la peni­
tenza, cercando che Cristo vi costi qualco­
s a , evitando di e s s e r e come quelli che cer­
cano il proprio comodo e conforto. 
- S a n Giovanni della Croce 

Parola 
preghiera 

Mensile tascabile per chi vuole meditare e pregare 
con le letture della Messa del giorno. Lo trovi nelle li­
brerie S a n Paolo e Paoline. 

Info e abbonamenti: numero verde 800 509645 
e-mail servizio.clienti@stpauis.it 

"Miora ritornò in sé e disse: "Mi aizeró. andrò da mio padre 
e gii dirò: Padre, ho peccato verso ii Cielo e davanti a te". Si 

5 6 alzò e tornò da suo padre» (Le 15.17a. 18.20). 
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